
RELAZIONE DEL DIRIGENTE SCOLASTICO ALLEGATA AL
PROGRAMMA ANNUALE ESERCIZIO FINANZIARIO  2017
Ai sensi del D.I. n° 44 del 01/02/2001

L’istituto comprensivo n. 9 di Modena, di nuova istituzione, si è costituito a partire dal 1 settembre 2017 , come esito del Piano di riorganizzazione delle rete scolastica, (decreto USR Emilia Romagna n. 75 del 3 febbraio 2016) che ha determinato sul territorio  cittadino la nascita e il consolidamento di 10 istituti comprensivi.

Nell’Istituto comprensivo n. 9 sono confluiti i seguenti plessi:

Scuola primaria “Della Cittadella”

Scuola dell’infanzia “Della Cittadella”[appartenenti all’ex D.D. n. 6 di Modena]
Scuola d’infanzia “S. Paolo”

Scuola primaria “Pascoli”
Scuola secondaria di 1° grado “S. Carlo” [appartenente all’ex 





            Scuola secondaria “Paoli – S. Carlo”]   

L’ex Direzione didattica del 6° circolo, nel dimensionamento, ha ceduto i seguenti plessi: 

scuola dell’infanzia Rodari, ora all’IC3

scuola infanzia Boschi, ora all’IC7



scuola primaria De Amicis all’IC8

Complessivamente, gli alunni frequentanti sono 1119 suddivisi nei 5 plessi in questo modo: 

	
	Infanzia DellaCittadella
	Infanzia S. Paolo
	Primaria Della Cittadella
	Primaria Pascoli
	Scuola secondaria S. Carlo

	N° classi/sez.

Di cui t.n

Di cui t.p.
	3 sez.

3
	3 sez.

3
	13

13
	10

10
	18

18

	N° alunni
	72
	76
	307
	206
	458

	Alunni H
	2
	1
	28
	11
	7

	Alunni stran.
	46
	32
	201
	103
	73


L’Istituto, ai sensi dell’art. 1, comma 70, della legge 13 luglio 1015, n. 107, che ha definito la costituzione delle “Reti di ambito” con l’avvio dell’anno scolastico 2016-2017, è entrato a far parte dell’Ambito territoriale n. 9, uno dei tre in cui è stata suddivisa la provincia di Modena. Le istituzioni scolastiche del territorio provinciale, organizzate su base territoriale, si sono avviate a definire, sulla base di regolamenti e statuti, intese ed accordi tra scuole del primo grado e scuole del secondo grado appartenenti al medesimo ambito. Tali accordi permetteranno di coordinare a livello territoriale molte funzioni ora centralizzate o in carico alle singole istituzioni, aprendo la possibilità inoltre di stipulare reti di scopo più specifiche per concorrere a bandi, effettuare scambi professionali, definire proposte progettuali in collaborazione con le risorse comuni del territorio. 

Per l’Ic9, si tratta, in concreto, di rafforzare legami già esistenti con le scuole più vicine e usufruire della possibilità di accordi e intese più ampie con tutti gli Istituti scolastici che appartengono all’ ambito n. 9. 

L’Istituto, dopo la sua prima fase di avvio che da settembre a dicembre ha comportato un’operazione complessa di coordinamento di tutte le azioni amministrative necessarie a completare la sua costituzione, ha definito, in una fase immediatamente successiva, gli aspetti peculiari della sua progettualità. Essa si incardina sulle progettualità preesistenti dei plessi ora riuniti in un unico istituto e si basa sulla conoscenza delle singole realtà e degli elementi di continuità. Nel contempo, si è definita una sostanziale prospettiva unitaria che permette di ricondurre tutti i progetti alle medesime finalità generali inscritte nel Piano triennale dell’Offerta Formativa (PTOF). Il Piano, elaborato sulla base degli indirizzi definiti dal Dirigente scolastico nel proprio Atto d’Indirizzo, insiste sulle priorità iscritte nello sviluppo di una solida formazione di base imperniata su un curricolo verticale corrispondente alle necessità di continuità educativa e sviluppate in un’ottica di formazione permanente.

LE RISORSE DELL’ISTITUTO E LA PROGETTUALITA’ DEFINITA

Le risorse su cui ha potuto svilupparsi la progettualità d’Istituto, sulla base di principi di coerenza e sostenibilità, provengono da finanziamenti dello Stato, da Enti Locali e da Privati. Vi rientrano i fondi definiti dal Patto per la scuola siglato tra il Comune di Modena e tutte le istituzioni scolastiche del territorio, i finanziamenti della Provincia per la fascia 0/6 anni , i finanziamenti del Comune in base all’Accordo per la gestione delle funzioni miste, i contributi della Fondazione Cassa di Risparmio e  i contributi versati dai genitori. L’Istituto comprensivo n. 9 risulta essere punto di riferimento e scuola capofila  di un progetto in rete con gli altri comprensivi della città, finanziato dal Comune, rivolto all’apprendimento della lingua italiana come L2. I fondi sono stati suddivisi in base al criterio del maggior numero di alunni stranieri presenti nei diversi istituti. 

Le spese complessive di istituto sono state prioritariamente programmate e suddivise nelle seguenti voci: funzionamento amministrativo generale, funzionamento didattico generale, spese di personale, spese d’investimento. Si è quindi definita la programmazione progettuale che risulta così articolata. 

Tutte le classi hanno aderito al progetto Riciclandino finalizzato ad aumentare la sensibilità degli alunni e delle famiglie verso la raccolta differenziata e lo smaltimento corretto dei rifiuti.

La scuola secondaria S. Carlo ha aderito ad un ampio progetto in rete con le altre Istituzioni scolastiche del territorio, La Casa dell’apprendimento, che si basa su azioni di contrasto alla dispersione scolastica rivolte principalmente agli alunni in difficoltà e con scarsa motivazione allo studio. Si concentra particolare attenzione, soprattutto in questa fascia d'età, a contrastare ogni forma di bullismo, anche informatico; è fondamentale il potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con bisogni speciali. Quest’ordine di scuola ha poi inteso proseguire progetti consolidati quali il Centro Sportivo scolastico, il laboratorio teatrale, i corsi di latino, il potenziamento della lingua inglese e gli incontri con l’autore. Diversi anche i progetti rivolti all’affettività e sessualità, a promuovere relazioni corrette e a migliorare il clima di classe e il benessere dei ragazzi. Grazie ad un accordo con l’Istituto comprensivo n. 8 è stato inoltre possibile confermare il progetto musicale in convenzione con l’Istituto musicale O. Vecchi che gode di  un forte riconoscimento da parte dei genitori e dei ragazzi.

La scuola primaria ha insistito su una progettualità comune e consolidata incentrata sul potenziamento della lingua inglese, le attività di teatro, le azioni, anche con il supporto di personale esperto, volte alla gestione del conflitto e delle relazioni difficili. La valorizzazione e il potenziamento delle competenze linguistiche fanno riferimento anche all'utilizzo della metodologia CLIL (Content Language Integrated Learning). Sono stati poi sviluppati progetti specifici per plesso: alla scuola Cittadella sono stati presentati progetti di scacchi, giornalismo e il progetto Sharmed in collaborazione con l’Università di Modena e Reggio Emilia; alla scuola Pascoli incontri con la poesia, Natale nella solidarietà, Alla ricerca del fanciullino perduto con il finanziamento del Comune di Modena e l’operetta Mary Poppins finanziata dal progetto di Circoscrizione. 

Comune ai due ordini di scuola, primaria e secondaria, è l’attenzione allo sviluppo di competenze digitali, come previsto dal Piano digitale nazionale e questo interesse si sostanzia nel progetto Code –it, make – it al plesso Cittadella e nei progetti Coding e Progettare il futuro a Pascoli. Grande attenzione è poi rivolta ai progetti di sport (Sport in classe, Gioco sport) che si basano sulla presentazione e conduzione di attività specifiche da parte di esperti esterni, mirano sviluppare comportamenti corretti e ispirati ad un sano stile di vita. 

La scuola dell’infanzia sviluppa le sue progettualità sia nell'ottica della continuità con il nido e la scuola primaria sia ponendo grande attenzione ai momenti di accoglienza rivolti al benessere dei bambini e delle famiglie. Si sviluppano progetti di insegnamento della lingua inglese, naturalmente in forma ludica, di musica, di yoga e due progetti di gestione sociale “Dal Silent book all'invenzione di storie” e “Pappamondo, viaggio culinario intorno al mondo”. 

In quest'anno di passaggio e di nascita del nuovo Istituto Comprensivo, si è ritenuto cruciale investire sul piano della formazione predisponendo momenti finalizzati ai docenti di tutti gli ordini di scuola. Ciò consentirà di creare maggiore uniformità, sviluppare sinergie, condividere buone pratiche e linguaggi comuni. La formazione progettata si incentra sullo sviluppo delle competenze, sulla costruzione dei tasselli che andranno a costituire il curricolo verticale unitario d'istituto, sulle rubriche di valutazione e sui compiti di realtà. Inoltre, non appena il Ministero lo renderà disponibile, l'istituto elaborerà un proprio Rapporto di autovalutazione (RAV) nel quale confluiranno tutti quei dati di contesto e di analisi dei punti di forza e di criticità, che serviranno per elaborare un nuovo Piano di Miglioramento (PDM). Al momento, l'impegno è quello di raggiungere gli obiettivi principali comuni alle due ex scuole, evidenziati nei passati Piani di miglioramento. E' in corso inoltre un'analisi dei dati Invalsi e dei dati di prove comuni realizzate nelle classi parallele di primaria e secondaria che fornirà ulteriori elementi per la programmazione d'istituto.  

I buoni rapporti con i diversi Comitati dei genitori, con le realtà di volontariato e di doposcuola, testimoniano la vocazione di una scuola aperta al territorio e in grado di sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale. L'intento è quello di proseguire su questa strada ampliando i contatti e i rapporti che possano aumentare le occasioni di apprendimento e di benessere ai nostri studenti, creare e consolidare una comunità educativa capace di accogliere, includere e portare tutti a raggiungere personali traguardi di successo formativo.

Il Dirigente Scolastico
Prof.ssa Silvia Zetti

